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tentico viene fatto negli Editti di Rotari e di Liutprando,
la successiva sua scomparsa, finche riappare nel sec. XII
nella scuola di Irnerio, questi ed altri consimili argo-
menti furono dottamente trattati da N. Tamassia (t).

A. Roviglio (2) difende contro Crivellucci e contro
Merkel la interpretazione da lui data del noto passo di
Paolo diacono sull’ origine della invasione longobarda,
nel senso che I’ antico storico alluda alla parte meridio-
nale della Svezia, e non a tutta in generale la Scandi-
navia. Fra le indagini fatte sulle leggi longobarde (3)
vuoisi far speciale attenzione a quelle di N. Tamassia (4),
e di Saivioli (5); quest’ ultimo scrittore non & ben sicuro
che la sia stata usata a Bologna.

Dopo de’ Longobardi, i Franchi (6). Alcuni (7) si
occuparono della loro storiografia al principio del IX se-
colo. Nella monografia di Ch. L. Wells (8 sopra Car-
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